










 
Liberi professionisti, al via l'indagine dell'Istat

LINK: http://www.casaeclima.com/ar_31035__liberi-professionisti-via-indagine-istat-confprofessioni.html 

Liberi professionisti, al via l'indagine dell'Istat L'iniziativa, sostenuta da Confprofessioni, prevede interviste

alle famiglie campione tra aprile e luglio Lunedì 24 Aprile 2017 Tweet L'Istat accende un faro sui

professionisti. A partire dal ?secondo trimestre del 2017, infatti, l'Istituto di statistica condurrà nell'ambito

della Rilevazione sulle forze di lavoro un approfondimento sul lavoro indipendente. Saranno rilevate per la

prima volta informazioni utili a comprendere meglio le condizioni di svolgimento del lavoro autonomo e

libero professionale. Così come già avviene negli altri paesi dell'Unione europea, fin dal 1999 ogni anno,

nel secondo trimestre dell'anno, l'indagine viene condotta con un supplemento di quesiti (modulo ad hoc)

decisi a livello europeo volti ad approfondire un particolare aspetto del mercato del lavoro. L'iniziativa è

sostenuta da Confprofessioni, quale principale organismo di rappresentanza del mondo professionale, che

si è attivata per sensibilizzare i liberi professionisti a partecipare all'indagine per aumentare i tassi di

risposta e, quindi, per poter utilizzare al meglio dati specifici sui liberi professionisti. ?L'Istat proprio in questi

giorni, dopo avere individuato il campione, sta inviando le lettere alle famiglie che verranno estratte nel

campione, le quali riceveranno una lettera in cui sarà precisato che alcune domande verteranno sul lavoro

indipendente. Il modulo ad hoc del 2017, le cui interviste saranno effettuate tra aprile e luglio, sarà dedicato

a approfondire la situazione lavorativa dei lavoratori indipendenti. ha dichiarato il presidente di

Con fp ro fess ion i ,  Gae tano  S te l l a .  .  Tu t te  l e  i n fo rmaz ion i  u t i l i  i n  ques ta  pag ina :

http://www.istat.it/it/archivio/8263 Nella pagina compaiono i questionari, completi delle domande specifiche

del modulo ad hoc insieme alla specifica citata nella sezione "I questionari della rilevazione" in cui compare

l'indicazione sullo svolgimento del modulo.
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Liberi professionisti, al via l'indagine Istat
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PROFESSIONE Liberi professionisti, al via l'indagine Istat di Rossella Calabrese 24/04/2017 Commenti

Confprofessioni invita i lavoratori indipendenti a partecipare alla rilevazione 24/04/2017 Commenti Consiglia

0 Commenti 24/04/2017 - A partire dal secondo trimestre del 2017, l'Istituto nazionale di statistica (Istat),

nell'ambito della rilevazione campionaria sulle forze di lavoro, condurrà un approfondimento sul lavoro

indipendente. Per la prima volta saranno rilevate informazioni utili a comprendere meglio le condizioni di

svolgimento del lavoro autonomo e libero professionale. Così come già avviene negli altri Paesi dell'Unione

europea, dal 1999, nel secondo trimestre di ogni anno, la rilevazione sulle forze di lavoro viene condotta

con un supplemento di quesiti (modulo ad hoc) decisi a livello europeo volti ad approfondire un particolare

aspetto del mercato del lavoro. Il modulo ad hoc del 2017, le cui interviste saranno effettuate tra aprile e

luglio, sarà dedicato a approfondire la situazione lavorativa dei lavoratori indipendenti. Vengono intervistati

tutti gli individui con più di 15 anni appartenenti alle famiglie rientranti nel campione. Le famiglie da

intervistare vengono estratte dalle liste anagrafiche comunali secondo una strategia di campionamento

volta a costruire un campione statisticamente rappresentativo della popolazione residente in Italia

relativamente alle variabili oggetto d'indagine. In questi giorni l'Istat, dopo avere individuato il campione, sta

inviando alle famiglie una lettera in cui viene presentata l'indagine, nella quale è precisato che alcune

domande verteranno sul lavoro indipendente. L'iniziativa è sostenuta da Confprofessioni, in qualità di

principale organismo di rappresentanza del mondo professionale, che si è attivata per sensibilizzare i liberi

professionisti a partecipare all'indagine per aumentare i tassi di risposta e, quindi, per poter utilizzare al

meglio dati specifici sui liberi professionisti. "Invitiamo i liberi professionisti che verranno estratti nel

campione ad assicurare il massimo possibile di partecipazione all'indagine" ha dichiarato il presidente di

Confprofessioni, Gaetano Stella. "Tanto più elevata sarà la partecipazione dei professionisti e dei lavoratori

autonomi alla rilevazione, tanto più attendibili e completi saranno i dati rilevati, che consentiranno anche a

noi stessi di disporre di dati più analitici sul mondo del lavoro autonomo". Per aggiornamenti in tempo reale

su questo argomento segui la nostra redazione anche su Facebook, Twitter e Google+ © Riproduzione

riservata
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Il welfare fa bene ai conti. E alla reputazione

LINK: http://www.intermediachannel.it/il-welfare-fa-bene-ai-conti-e-alla-reputazione/ 

Il welfare fa bene ai conti. E alla reputazione Rassegna Stampa 41 mins ago (di Luisa Adani - Corriere

L'Economia) La produttività nelle società che attuano più di sei iniziative per i dipendenti sale del 56,4%.

Piace ai dipendenti e si estende al territorio. Ma le pmi devono imparare a conoscerlo meglio Partito in

sordina, il welfare aziendale sembra conquistare anche le piccole e medie imprese che ne traggono già

vantaggi concreti: migliora il clima organizzativo, incrementa la produttività, rafforza la fidelizzazione dei

dipendenti e fa bene all'immagine aziendale. È quanto emerge dall'indagine Welfare Index Pmi promossa

da Generali Italia - con la partecipazione di Confindustria, Confagricoltura, Confartigianato e

Confprofessioni - che ha considerato 3.422 realtà fra i 10 e i 250 dipendenti (di industria, commercio, servizi

e agricoltura) classificando le iniziative di welfare in 12 aree (dalla previdenza alla conciliazione, dal

sostegno ai famigliari al tempo libero). Il ventaglio Più differenziato è il ventaglio dei servizi offerti, maggiori

sono i ritorni con gap significativi fra le aziende che hanno sviluppato più di sei iniziative rispetto a quelle

attive in meno aree: la produttività migliora del 56,4% rispetto al 26,2%, la soddisfazione dei lavoratori del

71,1% contro il 31,2%, cresce la reputazione aziendale. Rispetto all'ampiezza e al contenuto delle

iniziative, alle politiche seguite e all'originalità degli interventi, Welfare Index Pmi ha definito cinque classi di

rating il cui livello massimo è stato raggiunto da 22 aziende (lo 0,7%) mentre 1.063 (il 33,4%) sono invece

in una fase iniziale di sviluppo. Le «imprese molto attive» (che attuano iniziative in sei aree) sono quasi

raddoppiate rispetto all'anno scorso passando dal 9,8% al 18,3%, il 51% rimane però stazionario e

interviene al massimo su tre. Rispetto al 2016 la sanità integrativa è il servizio più erogato (dal 39% al

47%), crescono anche le iniziative per la conciliazione vita-lavoro (dal 22% al 31%), mentre si mantengono

in linea le polizze assicurative e le azioni di previdenza integrativa e di sostegno economico. Dai dati non

emergono particolarità territoriali mentre risulta una correlazione fra dimensioni aziendali e azioni di welfare:

i tassi di iniziativa passano dal 23,7% nelle realtà con meno di 10 dipendenti al 72,4% di quelle fra i

101/250. Un'evidenza interessante viene anche dalle iniziative aperte al territorio che rispetto al 2016 sono

cresciute dal 16% al 23% «È la dimostrazione del forte legame con le comunità locali - sottolinea Lucia

Sciacca, direttrice comunicazione e responsabilità sociale di Generali Italia -. Le pmi estendono

frequentemente il welfare alla comunità attraverso supporti a iniziative di volontariato, eventi culturali e

ricreativi fino ad arrivare a iniziative meno diffuse quali quelle indirizzate ai centri culturali oppure di

sostegno a case, scuole e trasporti e contributi alla riqualificazione urbana». La comunicazione Due dati da

osservare per una migliore penetrazione del welfare: solo due aziende su 10 hanno una corretta

informazione sulle regole e sugli incentivi; le imprese più attive nel 22% dei casi si sono associate con altre

o hanno utilizzato servizi comuni di tipo associativo. «La pmi piccola, se isolata, non raggiunge la

cosiddetta massa critica. Per farlo - commenta ancora Sciacca - una possibilità concreta è quella di

ricorrere ad alleanze strategiche creando reti d'impresa o collaborando con enti pubblici e attori, per

esempio, del terzo settore». Estende la riflessione Federico Isenburg, amministratore delegato e fondatore

di Easy Welfare: «Non ci sono aziende per le quali è in assoluto più o meno facile adottare le politiche del

benessere. Si tratta piuttosto di trovare il piano corretto per ogni azienda in modo mantenga la regia ma se
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necessario alleggerisca la fase gestionale, affidandola in full outsourcing attraverso piattaforme online

personalizzabili, secondo le esigenze dell'impresa ma pensate per permettere a ogni dipendente di

confezionare in maniera semplice e rapida un pacchetto di welfare fatto a misura delle sue esigenze».

Infine Simonetta Cavasin, amministratrice delegata di OD&M Consulting, che ormai da cinque anni sviluppa

un Rapporto Welfare (su un campione di 150 aziende e 500 lavoratori): «Fare un piano di welfare significa

aprire un canale di dialogo molto potente fra impresa e persona. Se salta questo passaggio i benefici sono

destinati a limitarsi al servizio erogato. In pratica una occasione perduta».
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Confprofessioni: La lente dell'Istat sui liberi professionisti

LINK: http://www.lavoripubblici.it/news/2017/04/PROFESSIONE/Confprofessioni-La-lente-dell-Istat-sui-liberi-professionisti_18527.html 

Confprofessioni: La lente dell'Istat sui liberi professionisti 26/04/2017 1.061 volte L'Istat accende un faro sui

professionisti. A partire dal secondo trimestre del 2017, infatti, l'Istituto di statistica condurrà nell'ambito

della Rilevazione sulle forze di lavoro un approfondimento sul lavoro indipendente. Saranno rilevate per la

prima volta informazioni utili a comprendere meglio le condizioni di svolgimento del lavoro autonomo e

libero professionale. Così come già avviene negli altri paesi dell'Unione europea, fin dal 1999 ogni anno,

nel secondo trimestre dell'anno, l'indagine viene condotta con un supplemento di quesiti (modulo ad hoc)

decisi a livello europeo volti ad approfondire un particolare aspetto del mercato del lavoro. L'iniziativa è

sostenuta da Confprofessioni, quale principale organismo di rappresentanza del mondo professionale, che

si è attivata per sensibilizzare i liberi professionisti a partecipare all'indagine per aumentare i tassi di

risposta e, quindi, per poter utilizzare al meglio dati specifici sui liberi professionisti. L'Istat proprio in questi

giorni, dopo avere individuato il campione, sta inviando le lettere alle famiglie che verranno estratte nel

campione, le quali riceveranno una lettera in cui sarà precisato che alcune domande verteranno sul lavoro

indipendente. Il modulo ad hoc del 2017, le cui interviste saranno effettuate tra aprile e luglio, sarà dedicato

a approfondire la situazione lavorativa dei lavoratori indipendenti. "Invitiamo i liberi professionisti che

verranno estratti nel campione ad assicurare il massimo possibile di partecipazione all'indagine" ha

dichiarato il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella. "Tanto più elevata sarà la partecipazione dei

professionisti e dei lavoratori autonomi alla rilevazione, tanto più attendibili e completi saranno i dati rilevati,

che consentiranno anche a noi stessi di disporre di dati più analitici sul mondo del lavoro autonomo". Tutte

le informazioni utili in questa pagina http://www.istat.it/it/archivio/8263. Nella pagina compaiono i

questionari, completi delle domande specifiche del modulo ad hoc insieme alla specifica citata nella

sezione "I questionari della rilevazione" in cui compare l'indicazione sullo svolgimento del modulo. A cura di

Redazione LavoriPubblici.it
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